
D.L. 5.10.04, n. 249 conv. dalla L. 3.12.04, n. 291 come integrato dall’art. 1 co.7 del D.L. 6.3.06 
conv. dalla L. 24,2,06, n. 127. 

 
Art. 1-quinquies  

 
1. Il lavoratore sospeso in cassa integrazione guadagni straordinaria ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, e successive modificazioni, nonche' ai sensi del primo periodo del comma 1 dell'articolo 1-bis del 
presente decreto, decade dal trattamento qualora rifiuti di essere avviato ad un corso di formazione o di 
riqualificazione o non lo frequenti regolarmente. Il lavoratore destinatario del trattamento di mobilita', la cui 
iscrizione nelle relative liste sia finalizzata esclusivamente al reimpiego, del trattamento di disoccupazione speciale, 
di indennita' o sussidi, la cui corresponsione e' collegata allo stato di disoccupazione o inoccupazione, del 
trattamento straordinario di integrazione salariale concesso ai sensi del comma 1 dell'articolo 1, ovvero destinatario 
dei trattamenti concessi o prorogati ai sensi di normative speciali in deroga alla vigente legislazione, decade dai 
trattamenti medesimi, anche nelle ipotesi in cui il lavoratore sia stato ammesso al trattamento con decorrenza 
anteriore alla data di entrata in vigore del presente decreto, quando: a) rifiuti di essere avviato ad un progetto 
individuale di inserimento nel mercato del lavoro, ovvero ad un corso di formazione o di riqualificazione o non lo 
frequenti regolarmente; b) non accetti l'offerta di un lavoro inquadrato in un livello retributivo non inferiore del 20 
per cento rispetto a quello delle mansioni di provenienza. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano 
quando le attivita' lavorative o di formazione ovvero di riqualificazione si svolgono in un luogo che non dista piu' di 
50 chilometri dalla residenza del lavoratore o comunque raggiungibile mediamente in 80 minuti con i mezzi di 
trasporto pubblici. 
 
1-bis. Nei casi di cui al comma 1, i responsabili della attivita' formativa, le agenzie per il lavoro ovvero i datori di 
lavoro comunicano direttamente all'I.N.P.S. e, in caso di mobilita', al servizio per l'impiego territorialmente 
competente ai fini della cancellazione dalle liste, i nominativi dei soggetti che possono essere ritenuti decaduti dai 
trattamenti previdenziali. A seguito di detta comunicazione l'I.N.P.S. dichiara la decadenza dai medesimi, dandone 
comunicazione agli interessati.  
 
1-ter. Avverso gli atti di cui al comma 1-bis e' ammesso ricorso entro quaranta giorni alle direzioni provinciali del 
lavoro territorialmente competenti che decidono, in via definitiva, nei trenta giorni successivi alla data di 
presentazione del ricorso. La decisione del ricorso e' comunicata all'I.N.P.S. e, nel caso di mobilita', al competente 
servizio per l'impiego.  
 
1-quater. La mancata comunicazione di cui al comma 1-bis e' valutata ai fini della verifica del corretto andamento 
dell'attivita' svolta da parte delle agenzie per il lavoro ai sensi dell'art. 4, comma 5, del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276 
 


